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Nuda

Mi sento nuda
e non sono nel paradiso terrestre.
Non sono Eva.
Mi sento nuda in mezzo alla gente
e sono vestita di cenci.
Il mio cuore è ricoperto
di briciole di pane duro
come un sasso divorato
da un barbone affamato.
Tu stai lustrando il pavimento di marmo
di un cuore ghiacciato
di un’altra donna.
Ed io mi sento prigioniera
del mio corpo nudo,
della mia anima nuda,
della mia casa nuda.
Ora anche se tu dovessi coprirmi
di gioielli e di pellicce
mi sentirei
nuda.
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Il respiro dello spirito

Il sangue

Tu sei il sangue
che pompa il mio cuore,
ma il tuo cuore non lo sa.

Mi manchi tu

Mi manca la tua gelosia.
Mi mancano le nostre liti
d’amore.
Mi manca la tua camminata
frettolosa.
Mi mancano le tue braccia che
di notte mi avvolgono a letto
sotto le coperte.
Mi mancano i tuoi lunghi silenzi
nel buio delle tue riflessioni.
Mi mancano le nostre parole
che ci siamo detti e che avremmo
potuto dirci.
Mi manca la tua protezione di
imitatore di padre premuroso.
Mi manchi tu.
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Non sai

Non sai cosa significa per me
non aver conosciuto i giochi
tra fratelli.
Non sai cosa significa per me
non aver mai sentito una favola
raccontata dai miei genitori.
Non sai cosa significano per me
le braccia di adulti di quando
ero bambina che non mi
hanno mai presa.
Non sai cosa significano per me
il dolore delle mie mammelle
aride di latte da dare
ai miei figli.
Non sai cosa significa per me
non poter condividere con
mia figlia la gioia di un suo
fidanzatino perché è
cerebrolesa.
E soprattutto non sai che
Cristo si è fermato ad Eboli:
dentro casa mia.
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Il respiro dello spirito

Aspro e acerbo limone

Non hai mai visto le camicie
che ho stirato per te.
Non hai mai visto i manicaretti
che ti ho preparato.
Non hai mai visto la mia
solitudine inchiodata e appesa
nelle stanze spoglie della
mia casa.
Non hai mai visto che non ti
ho mai tradito.
E non hai visto che in questo
momento mi hai scaraventato
per terra con la tua freddezza.
Non hai mai visto e allora
continua a non vedere.
Peccato.
Non vedrai mai un giardino
nel cielo che vedo io perché
i tuoi occhi sono un aspro e
acerbo limone.



9

Adina Verì

Profumo d’anima

Sei l’irraggiungibile raggio
di sole in un cielo tempestoso.
Sei l’irraggiungibile aereo
che ormai ha spiccato il volo.
Sei l’irraggiungibile fuoco
perché con esso si brucia.
Sei l’irraggiungibile nuoto
nel profondo Oceano.
Sei l’irraggiungibile dio dei greci
perché tu profumi
di anima limpida
di acqua di roccia.
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Il respiro dello spirito

Bouquet

Sento il fruscio delle rose sulla
mia pelle e il loro profumo nel
mio cuore quando tu sei
vicino a me.
Vedo poggiar sui davanzali di
casa mia usignoli che imitano
violini dal suono sorridente
quando tu sei vicino a me.
Quando tu sei vicino a me
mi par di ritornare con l’abito
da sposa e di mandare al cielo
il mio sì lanciando il mio
bouquet.

Un’immensa vallata

Ho visto un’immensa vallata
rossa di papaveri cullata dai
tuoi raggi di sole.
Ho visto un’immensa vallata
gialla di girasoli confondersi
di notte dal tuo chiaro
di luna.
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Il respiro dello spirito

Canta il mio spirito parole di
foglie d’argento come acqua
ghiacciata dal gelido vento.
Corri spirito mio nell’aria e
respira un tuffo in abbondante
vino dolce.
Respira, spirito mio, l’ebbrezza
di un tuffo nel mare piatto,
limpido che riflette un cielo di
velluto celeste.

Senza Machiavelli

La vittoria non è nel vincere
una causa calpestando il prossimo.
“Il fine giustifica i mezzi” diceva
Machiavelli e non è vero.
La vittoria è vincere una battaglia
credendoci con tutte le forze
e con tutte le forze si vince
con il rispetto e l’amore per il prossimo.
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Il respiro dello spirito

Paura fatua

La tua paura di perdermi è fatua
come il giorno che prima o poi
dovrà lasciare posto alla notte.
Eccomi.
Tocca il mio viso.
Esso è fatto di luce d’amore
per te.
Eccomi.
Sono la tua stella che esaudisce
tutto ciò che un uomo vorrebbe
avere dalla sua donna.

Tramonto rosa

Ho la luna, ma non ho te.
Ho il sole, ma non ho te.
Ho la luce accecante dei
miei figli, ma non ho te.
Tu sei l’indescrivibile
commozione del primo
strillo di un bambino sotto
gli occhi di un
tramonto rosa.
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Dai tuoi occhi

Dai tuoi occhi ho capito
che ti piacevo.
Dai tuoi occhi ho sperato che
mi baciassi.
Dai tuoi occhi so quando stai
mentendo o dicendo la verità.
Dai tuoi occhi vedo il vento
trasportare le nuvole in un
cielo azzurro mare.
Dai tuoi occhi so che non mi
lascerai mai.
Dai tuoi occhi vedo i miei
velarsi di solitudine perché
il tempo ci separa.
Dai tuoi occhi leggo la trama
di un libro infinito:
il nostro amore.

Il nostro amore

Quando ti vedo il mare s’illumina
di cielo e il cielo è per noi la reggia
sulla terra circondata di stelle,
di sole e di luna del nostro amore.
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Dimmi dove sei

La tua assenza mi fa stare a piedi
nudi sulla neve.
Dove sei?
Sei con me,
ma dove sei?
Dove vagano i tuoi pensieri
smarriti di gioia?
La tua assenza mi parla della tua
anima stanca di stare appesa ad
un ramo d’albero d’inverno.
Vorresti cadere come tutte le
altre foglie, perché ti senti solo
su quell’albero innevato.
Dimmi dove sei.
Dimmi dove hai smarrito
la tua felicità.
E la tua assenza continua a farmi
stare a piedi nudi sulla neve.




